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Questa edizione & messa sotio la protezione dell
chg:. (art. 322, e 323 leggi penali ). L’ Autort
dichiara contraffatta ogni copia non munita della suz

firma , ¢ delle sue armi,

Napoli 21 Maggio 1827,

PRESIDENZA DLELLA GIUNTA
PER LA PUBBLICA ISFRUZYONE,

Vista la domanda del Cavaliere Gabricle Quattro-
mani , colla quale desidera pubblicare per le stampe
L Itinerario del Begno delle due Sicilie.

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Si-
gnor Parroco Giannatiasio. ~

Si permette che il detto Itinerario sistampi; pero
non Sl pubhlichi senza un secondo permesso , che non
si dard sc prima lo stesso Regio Revisore non atte-
sli di aver riconosciuta col confronto uniforme la im-

pressione all’ originale approvato.

1l Presidente
M. COLANGELO.

Pel Segretario Generale e membro della Giunta
L’ Aggiunto

Axrtonto CoppoLa.

[N

]

Y



9 0

@ ®

A SUA ALTEZZA REALE

I, DUCA DI CALABRIA,

ALTEZZA RFALE,

" : " . Y .
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&Y i L B . .
Prese Pincivilive, ¢’l render rotabile il Regno;
8¢ €081 sapienti modi faron seguiti dal Figlinolo,
ty 5 e Y s
¢ P dall’ Augusio Nipote felicemente regnante,

allo Fripe peg, Troro di Kssi 1 indice delte

lero Opcre &1 appartiene,



Tanto racchinde il Libro che offres; all’Al-
tezza Vostra Reale. Nuovo per qnesto Regmg
e vario pe’moltiplici articoli che discorre, d'ip-
coraggiamento abbisogna e di potente patrog-
nio.

Fortunato se, di cos} alia protezione andandp

superbo, potra dare all’Eumpa la misura dell
celerita con cui sotto I'Avcusta Dinasra DE

Borsonr il Regno delle Due Sicilie prosperi
felicemente,
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INTRODUZIONE GENERALLE.

——RiNCs e

nesto & 11 primo ed unico Itinerario complete
del Regno delle due Sicilie. Grazie alle provvide cure
di S. M. il Re Francesco 1.2, felicemente regnante,
il cammino pel Regno ¢ fatto rotabile. Oggi son ces-

| sati que’ tempi in cul una passeggiata di poche leghe

nelle province chiamavasi viaggio , e faceva epoca
nelle famiglie , come se trattato si fosse di una lunga
e disastrosa separazione.

Ldea dell Itinerario.

Questo 1tmerario compilato su piu stimati lavori di
questo generc, come quello di Reichard per la Ger-

" Mania ([.1 Richard per la Francia, eec., iy perd so-

pra questl, 1‘naggiori guarentigge della verity de’ par-
ticolari c%le contiene. Olire le notizie che c¢i siam noi
proccurati Sopra luogo: oltre quelle che I’ amicizia ci
ha somministrate: oltre quelle attinte dagli atti delle
accademie € delle societa , letterarie e scientifiche ;
le distanze la topografia , 1 lavori eseguiti, i pro-
getlati s anco , ritratli sono dal Rapporio  gene-
rale sw la Situazione delle strade , del Cav. A. de
Rivera al Ministro 'deﬂu Finanze 18275 non diver-
samente -che l.u notizie statistiche tolte sono dal Cen-
simento publicato dal S. A. Petroni | 1826, al Mi-
aistro di Polizia. Ambi son questi fonii legali, i due
autori essendo i direttori de’ due nominalj slabili-
menli.

Benche non cost legali siano i fonti donde,allin-
Zemmo 1 I)aI:thOlal‘i delle province insnlari, non al-
lramente Pere esatti e posilivi esser quelli affermiamo.
’ Suﬂt clicla tamen qgu'bu_g‘ jgnovz}'.}'() "C!HH’LH'A
| ¥



4 :
' Riceveremo intanto con riconoscenza le aggiunte o
le correzioni che ciascuno credera necessarie all’ope-
ra, e citeremo nella seconda edizione coloro qhe a-
vranno avuto la bontd di fornirci de’ materiali utily
ed esatti. Nel fermo proposito :li. render ques'o 1?:_‘
voro il pitt perfetto che sia possibile , tal quale [(:1
si e al presente , offre riuniti gi':m‘pm'te degli lcl(i“
menti della fortuna pubblica , 1 fonti ¢ le cause c:‘:; e
ricchezze , i prodotti dell” industria, (l(:! (;OIIJIHCI:CI([J;
della navigazione , 1 progressi della ciwiiu., lo bt.‘{l"
dell”’ amministrazione. Varii articoli compariscono pet
la prima volta esatti, come quello della luiitud‘mc )
della superficie , dell’ agricaltura. della Pr)pol_«'lleﬂ?v
de’ pesi e misurc, ecc. Chilunque ¢ versalo nf:ﬂc cose
del nostro paese non potra non sentir corrersi ‘fll cuo:
re la gioja la piu pura nel veder corretti tunti errort
e tante inesattezze che han finora Sicuramcnte.cu‘po‘
lato in mille libri, e nell’ osservare giustificall mll(i
rimproveri che la malizia sparge sul conto nostro ©
I’ignoranza accoglie senza diflidenza.

Non essendo necessari i particolari tutti dell
logia per valutare in generale la ricchezza del paests
nol ci siam limitati a dare un’idea precisa delle ¢
ferenze apparenti del suolo, donde pud risultar® 1111
quadro de’ punti strategici e delle communicaz! 0N ol
terne ed esterne*d’ un regno in cui la patura adc 1’
ta I’ arte all’ ingegnere. La storia del {epritort0 s?{.a
to il rapporto della mineralogia e delle suc f}”ﬂ_l]"'_l
coltivabili , appartiene alle scienze : ngj ne ab “_""G
fatto qualche cenno locale in parlando (¢’ volcaniw
dell’ agricoltura. Le nuove strade aperte ci ban e
I’ occasione di cennar eziandio i nuovi mezzi di ‘30161;
municazione sia per canall sia per trayerse $12 Lre
onti, che la M. S. ha sotto gli occhi per defllditi‘

’ i £ : -1 - el .
su I”esecuzione al pilt gran vanlaggio de’Suoi S-telldosl

Era incrcscev@ cosa che 1 viaggiatori pa’ il
da lontano per visilar questa classw_a termli'l pell#
Ruar non potessero il viaggio al di Ja det*

a geo-

‘ma dell'arrive  de] r

Par R _ _ 5

L 11tenr_.\p_e. Malgrado cid Brydone disse (1): Credey;

tmpossibile il viageio della Sicil; i

e i viagg el victlia a cagion delle

e ¢ precipitose (2) , della mancanza dy locande
73 ay 7 2 r r 3 )

a r_:mlm id , de’ briganti. Cid non ha z'mpedizf(;
che L signori Fo:-Zro.re, Llamilton e suet -moglie 7o
(lb()ima fgtm questa escursione, e non ne sir;;z rz'z‘n:(zn
St incantati tanto da farcene venire il desiderio
A REY PO ; 5 s 1 ] i -

Cid serivevasi nel 1776, Se queste dubbiezze oy
iner ol per gli esteri | tristigsi : orn
nerescevoll Per gli esteri , tristissima e desolanie era
al : o
per gl’indigeni la difficolta delle comunicazioni trg
loro medesimi.
i gli amigj i ivi
t Oggi gpof'lmcl tutti della civiltd e della bella na-
ura npon PoOiranno non saper orade = Fran
I : T —" s pel_gmdg nI‘RL ;[‘RAD@CESCO I.
i po * P Jell_b glt Stati Suoi . che in una scala
Quasy dl €1 gradi cirea d;j itudi ]
]I i - sradl cirea di latitudine , offron raccglte
e fisonomie che natypg presenta dal cerchio nol
all’ equatore. ( A peas

| - L
Tratii generali,

Ed in vero : qyjyi ' i
4 o Vi Crgo & 7 > 2
e T e 01‘11{1 1 ergonsi alpi cariche dj ghiac-
P L Wratt - da’ pini e pelle loro viscere
:!-elando 11 di mineralj pilt oltre lame riden
H odi pascolis qui winn . TR =
o di pase, (:h({ll_l pranure feconde di messi o colli-
lle?OIg' ol vigne , che or rinselvansi tra annosi
ﬂ. reetl a gli alberi tuty do climi temperati,
m %
Vol. 1. p. .
Ezl)) I‘nOIuim éomzu;-( Vedi nota de’ libyi )-
h Isere ‘Lot . Lo '
de la §icile par [, or}";olgl R age d.l d'ce“e s Souvenirs
ue de Forbin , si dice avep j) governo

tre volte falto aly,

; uso del denar YVl

zione delle slrade g, I’ isola %1-1? da’ Valli dato per la costru-

3 ’ e L & .

quel che asserisce e spesso ¢ ‘suorante non ha mai dubpj su

da’ libri seguenti pesso ¢ sfrontato. Questa calunnia & smentita
Publicati- da ragauardevol; j divid e

401‘131_11 i ot <] oll 1m IVld[u 35531‘ pr]..

555 genf:f'ale delle Strade 1:101 isola. Conto delin soprantenden-

i = . ll]: 1 - . . &

di Priolo dagli 14. Sert.’ 180 e 1! Amm“_nstmmoue del Conte

1. v. in qU3o. Mem gy, oo 7- agll 11. Marzo 18,0. Palermo

struzione delle strade 2 Aﬂt Lucchesi Palli, intorno la co-

flessioni politiche enf‘l?onfml"”-'l)alf-‘rmo 1813 1. v. in 12. Ri-

Hessioni | vatart su la Sicilia- Palermo 1813; 1 v. in 19
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ed or bassando 1 ramt pe
inchinandost su per le spon

declivt d(fgli al)ljcnlul;ll e

S *landano d’ &

de , mg'hulaudat_ L~

* . 3 - ,' = Ir : . C _ )

ranci , d’ olivl e di Limont e .]elxmosc‘ cosl o

' 0 ; 1 > Adriatico. La ondeggaro

Tirreno , del Jonwo ¢ dell’ Admatico. Ld 1 881

N 1 1 > F e e b )
no le canne da zuccaro Jdove or biondegglan pig

. S el rance do-
e 14 dove 1 pogsgl olezzano di pante spmllt i‘m:te %
o 3 easolari de¢’ contadini  son cinti dalle pX
B ? ] . da’ boschi di cedro o
o le ville de’ signori da’ Dot S
bambagia e le villc o i le teste paggianti »
dove 1 'p:\'lmi?.l libbran nell aria le ; 1-'?llegl‘allo
l;[ ve 1 aloe e ] catto sospest alle roce 1¢ 'ln e
e is ide sembianze de” sceoli : 1a dico , 1Y Lh?ﬂ—i
le 1spice Tact 1 Eur tutto annubzids
tore piu non credesi in Europa ; tullo ¢ i
‘l" Jui'xtort‘ A poca distanza la scena ¢ tu (10 -
HERL * oo W P 1 T
= - mense, sabbiose, arse da un sole ete! .
janure 1mMMENSe, Ther - 00e> 10
1 Lon un abituro, non un albero , mon una vO o one
e < ) 3 P imagin
3 rigagnolo &’ acqua , colpiscono 1’ 1mag T se
< A _ - 40 .
un s sublime della solitudine del deserto- = ..
dell’ idea su - i atterrisse 1 uditos ?
<] ruggito J¢ lioni e delle tigri a terrisse i, la
t 7 ara 1rterve Y
] f - oa_crederiasi 1l iandante. A varl mnteryeree o
a—y he allo scalpitarc raucamente rimbomba ;a o
o - C]J s 5 . . .. . 5
tertd ’ 14 stato una volta il fuoco ed © -
verte I’ uomo , la : hi La per an
. oragiine. Gli - occhi mon ha Po0 .- 0
to-, abisso, ¥ ::Ec el <llleqolis B fr
4 terra aFad a !
da questa ter '1:1.|Li ; fischi, 1 razzl, 1 nugoll »
© SCOSCC?LE\]ImC vio dell’ Etna , di Stromboll »
2 3 (10 esll ‘1 . o re
n‘umlgerc a1 magnifico M2 troppo spesso lug®
Tivo e
; delle eruzloni- ] en
1ac810_ aese che sl percorre sembra offell6 e
11 paese 5 TR
) %1a CI(’1 insieme 1 monumentl di tutte IQ P he
AT

1 te 1 ela Tvilts : l'l.tl C

d .I u 1 t‘ (11 tutte le c1v11ta. Gh ablta £ 4

dist ltg- 5 1 : 1 costumi ﬁsonomie, vest.llnc'

g ek " Sl . “_ a .
mn uﬂllS]. Her u i ; :

; 7 10 naZlOIl]. Olle V1SSero su . (I'llel Suﬂ

+ pammentan ! o
b 1‘321_11 dello sviluppo mtellej;tuale del genelflzi an”
L 2" hitudini di i’ 1 chimi del moHdo, 7
Je ar le abitazionl , le dipinture s & . ran?
" 1e cave & Ercolano , sombiil” Ly,

i 2 1c¢ 18 -
cllo tra I’ antica € modes 2

zione del grado cul

:i di Pesto , !
sili di Pompel;
alla memorid ’1 anellc
aly’ intelletio I ammira

“de? prassatori-di strada

lora I’ incivilimento, ed all’ occhio spettacolo cosi sin-
golare che sembra dubitarsi di quel che si vede.
Negli abitanti delle coste del mare vedesi I’ atti-
vitd ‘mercantile , lo spirito subdolo e inquieto de’Fe-
nici e de’ Cartaginesi : 13 P orgoglio e 1’ inflessibilita
romana : Pitt lungi il carattere avventuroso , indo-
lente ¢ voluttuoso de’ Greci e de’ Saraceni : qui il
nobile carattere de’ Normanni : 1i le abitudini lente
degli Gyevi: qui i costumi gioviali degli Angioini 'z
pit in 12 le forme gravi degli Aragonesi , la fede
Germana - - - - Yol troverete nella solitudine il
pastore SiCNZ10S0 , ignorante del mondo ¢ degli uo-
mini , € sdegnando ogni altra dimora che la sua ca-
panna ,» 0§01 altro bene che 1’ oziosa sua poverta ,
ogni altra Viia che la sua errante e dubbiosa esi-
stenza. 17 1a del Faro troverete i contadini che
descrisse Teocrito , ed in qua quelli ‘che pinse
Virgilio: Han d‘essi I’ antica sobricta , il medesimo
gusto pe 1egumi e lo stesso apparecchio. Gallieno
chiama per Cella.l’ aglio la terriaca delle genti del-
la camp_ﬂgnf‘- '_Vlrgilio ne fece fare una vivanda ai
Mietitort mischiata col serpoleto. L’ora medesima del-
le golazion! ¢ della cena & in oggi quella indicata
da’ citati SCrittori. Appena fumar veggono verso se-
xa i focolal s che i contadini dispongonsi a rientrar
ne’ loro “blturl_a_e’l jam cacumina fumant di Vir-
gilio & la tl'al"“smlfnle familiare che separa gli amici,
percht c1aSCUN0 rientri in famiglia. La gaétl"onomin
par fosse m?gho Intesa  da’ padri nostri che da noi.
Non v’ €17, ' floma tavola delicata che servita non
fosse da’ SICMANL 2 siculus coquus et sicula mensa
eran passatl In proyerbio al tempo di Orazio. Od. 1-
Altra volta nelle gole de’ monti vivean - le  razze
_ oy o de’-controbandicri, specic.
di uomin! che c.‘l_“n’ azione non amano che-il - pe-
ricolo , e che Slm1!1 al giuocatore vagheggiano il gua-
dagno e come lui 1o spregiano:-eel morale-dell’ nomo



S
non conservano che il coraggio: dell” uomo stessv ne-
mici nascondeansi durante 1l giorno che dormivano ¢
depravati e feroci quando annottava aggiravansl pre-
dando. A piceola distanza la miglior razza de’montanart
fedeli al trono, combattea que’ masnadieri che sorpren-
deanli tra la vanga ¢ Paratro: emuli degli abitatorl
delle Alpie de’ Pirenei, attivi , industriosi, d” uno spi-
rito vivo e ardito , ravviserete i Calabresi : la civilta ¢
P agiatezza che godono, viavvertono de’ loro t;}lelltll
I’ amicale ospitalita con cul accolgono 1l forestiere &
I’ elogio del loro cuore; ma il fantasticare, ! llncou-
ciare dell’ universale fra loro vi consigliera a "15‘31:"3
ed a ben fare. Prolungate la corsa su per la riva
del Jonio; tutta & quivi gente marinaresca ¢ O™

merciante d’ ogni maniera e d’ ogni condizione , 0"
«costumi dolci, con ingegno aperto, con linguagg!n

razioso. Scorrete per le piane delle Puglic: @
memorie delle antiche ricchezze, alla Penctl'nzionc.ﬂ
zoltura degli abitanti associercte uno speltacolo um"
co ed imponente. Secento in ottocentomila Pecore’
di cui la bianchezza delle lane aggnaglia quasl
splendore di quelle di Aragona , i)ﬁ]'lono yerso mag’

g . . . 1
g10 per le montagne di Norcia e di Abruzzo » dow,
£ 5 . X _s/

de rivengono verso Ottobre , evitando cosi 1’ €¢°€

so del caldo in Puglia come " quelli (el freddo ;r,l
‘ 1cl

Abruzzo , ché da ambi sariano egunalmente broct )
te. Movendo silenziosamente questo impmenso gl‘ﬂf]{
ge per quelle vaste solitudini , SepamndOSi 1,
nolti in tanti scompartimenti che la tepda de¢ Pﬂo
store vi indica, voi vi considerate COHtemPOI‘ﬁneg
de’ popoli pastori dell’ Asia. In fine pella b10B ah@
ridente Campania abita un popolo agjcoltore {(':61"
con pazienza pari a intelligenza , coltiva i1l p*
1ile suolo dell’ universo.

Ter sata , ter seritur, tria dat responsa

Ter sub sole novo semina pensat humus -

Colo”!

(1):

(1) Petrus Ebolensis = Poeta dell'11.° See,

lo.

) 1

La frequenza della popélazione , il numero dcli'\;
ctta , 1 attivita e’l movimento dell’ universale , vi
avverte Partenope vicina. '

Questi tratti principali della natura e degii abi-
tanti dclle province continentali , concorrono a far-
ne il paese del mondo il piu curioso a percorrere
il piy utile a studiare.

N¢ certo con minor cuviosita il naturalista, |’ ar-
cheologo - il poeta , il pittore , percorrera le provin-
ce insulari. Se mnelle prime fu la Magna-Grecia ,
nelle seconde la Grecia stessa siceliz=0. Le vicordan-
ze degll A,r%l]” che vi ecero mostra delle loro cono-
scenze © V_}ntrod.usscro quanto il gusto e la volulta
ayean di PlU squisilo saputo trovare: la rimembranza
di un’antica g"*lnd_uzzn per le arti della pace e della
guerra; 18 memoria in fine della culla che ivi ehbe
la lingna di Dante ¢ di Petrarca ed 1 eni primi suo-
ni uscivon dalla boeca del Gran R Feperico que-
ste ricordanze e i lzuderl dell’ antichith classica’ son
oggetll 111'“131’0 preziosi _per non soffermare 1’ a’lien—
zione de Vllaggmtore 13 dove il palmizio , I’ aloc ,
].;“-au(;l,().? a mandorla , il gelsomino | Ja rosa, il
limo , 1 15{:1_10 nasce tra le rovine architettoniche di
Segeste » & Agrigento e di Selinunte.

ditiedi i - ] i
L ne Adstronomica , ed estensione.,

Nella Tegione peninsulare , N 1 sola
. ;g : apoli g ¢
P W8 iy v 5 1“ lal;a rqpccoh :
( AW Oriente di Parioi )

Lat. 8C 4o . 51 ‘minuli s
L y ninull, 47 secondi
" 1011g'1 =13y 86, e B ol

a lunghe; s sl
L ’llilr%nt;za del regno delle due Sicilie' dalle fo-
ci de al Capo Passero 380 miglia. Di mas-

in arco.

sima ]ﬂlig }ezzg ra Maratea e Bari 86 . e i mpinima
tra S. ?eima e_Squillace v T sul_:el‘ﬁcie m- 9.
23 ? 100 ’ly -a‘ I‘Gglone ]_‘lellinsulﬂl'c ha di perimetro
rofo. e 1 IMsulare 330, Dalla Torre dell’ Orto vigi-
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no Otranto alla punia della Linguectta in A]b:mia}
40 miglia : direzione Nord 64 gr. all’ Est. |
Nella regione insulare , Palermo alla specola , ¢
sita ,
Lat. gr. 38, 6 min. , 44 sccondi }
Long. — 11, 1 —— 45 _
Secondo il Ferrara , ( Vedi Nota de’libri ), ha il
lato orientale di 145 miglia. 11 Capo Passero dista
per 440 m. dalla Morea, e 70 da Malta. Il lato me
ridionale ha 1go m. I Capo di Marsala dista da
Capo Bona per 100 m. Il lato Scttentrionale ha 2719
m. Il Capo S. Vito dista dalla Sardegna 200 M-
Compreso tutto il regno in sei gradi e?m terzo , ha
di lunghezza 380 miglia circa , di 6o a grzldo (r)

1 arco-

Popolazione.

( 711603794 )
Golfi , Folcani , e Laghi Principali.

I golfi principali sono : Gacta R Napo]i Salerno,
Policastro, S. LEufemia , Melazzo , Pﬂlerm(’) Castel-
lammare , Trapani, Girgenti, Siracusa , Catan;a , Mes-
sina , Squillace , Taranto , Manfredonia.

Tre sono i Volcani ignivomi : Vesuvyio » Etna
Stromboli. _ i

I Laghu: il Fucino di 50/m. cirea dj circuilo ncgh

ks Lo S B \ : 7 ]
Abruzzi, e’l Biveri , di 12, in proyipej, di Catd
nia. Il numero de’piceioli Laghi & 10,
Fiumi principali.
di

11 Garigliano, il Sarno ) il Volturpng jn terra o
lavoro: il Sele in Principato Citra: il Tropto, la Pescal

\__/’/

1) L’ Accademia della Scienze si & proposto per me#?

nali istantanei di determinare le differenze di longitudin®
poli , Roma, Palermo e Messina. Riguardo ally pjsur@
glio, Vedi Mappa stat. al n, 5. Misure,

N

) 11
m Abrizzo : 1l Fortore , 1l Candeloro , I’ Ofanto in
Puglia : il Bradano in Basilicata: il Crati in Cala-
bria cce. : il Cantaro , Giarrctta , Brolo in Val De-
mone; il Salso, I’Oliveri in Val Mazzara : IAnapo
presso Siracusa, Drago presso Girgenti, ecc.

Isolette.

Le Isole adiacenti: Procida , Ischia , Capri, Ni-
sida nel golfo di Napoli: Ponza , Palmavola, Pan-
dataria , Planosa , Botte , Ventotene, S. Stefano
rimpelto Gacta nel Tirreno : Ogigia e Rizzuto tira
due capl df_‘“G colonne in Cal. Ul. nel Jonio: quel-
le ¢i Tremiti al N. O. del Gargano in Capitanata
nell’ Adriatico. Le Eolie o Liparie, Ustica: nel Li-
bico 1le Eadl 0 sla Favignana , Levanzo, Maretimo,
Pantelleria , Lalllpedusa , Scola : nel Siculo Ortigia
0 Nasso dinnanzi a Siracusa.

Limit:.

I Ii-m']fl'del Yegno sono: lo Stato Pontificio e 1
Mayi Tirreno ; Affiicano , Jonio e Adriatico.

Mont: principali.

I monlt P (;‘leva'ti sono : Montecorno .o Gran Sas-
10 ¥
80, ( 9:577111“ d’elevazione dal mare (1) ), e IEtna
ojMongibello (10,630 ).
nte S f : . ) ,

A]Dial m?iti‘imAPPm ' Liguria a poca distanza dalle
o rll}éji[] l:m ® Partono gli Appennini che traversano
.tuttil. Lr‘l oy (4 ‘1101 G]‘a]']_ 'SﬂSSO ffll]. g‘]_)ul)Po don_
'dC d]l'amﬂnSl ver I o b ;

. ettoin Lo OV vallate del -Sasso e 'del Gari-
gliano 1’ ¢ paludi  Pountine e’l promontorio: d1
Gaeta. PPenning centrale stendesi tra Borgo S.
W -

Y di Pavio: ' ‘
(r) Piedi arigi , ossia 11, gg1 palmi napol, -I qualche
Poco pit elevite del San Gol.tzn‘rzlc»'fJ : Lo




12

Scpolero e ’l Matese nel

centro della penisola sia ne

o Gran Sasso ’ Italia. Gli antichi chiam

Cutilio , dietro questo monte , I’ umbilico d” .
Do’ dintorni del Fuecino , diramandost in var1 €

Calabrie, dove ASI"’O”‘OB

Sannio. Puo  dirsi che 1l
1 gruppo del Monte Gorn
aron il 15{30
A’ Ttaba:
gensh

gli Appenunini ingombrano le -
fe sembra attaccarsi al Dinnamare o Peloro, l,”'““‘r.]ﬂ
do il Faro che li divide. Dalle montagne del Pelo?
gli Appennini divigonsi per I wmbilico dell” isola s ¢
.‘_alrnginv;lnl‘li. Altra diramazione verso I Ovest 10? i
la catena de’ Montisori , Madonie , le 1,1(,“[:!5”“ T
Cefaltt , Galtavuturo, Sclafani: avvicinandes! o
lermo forma il Pellegrino Capulo: continuand? %ia‘
Morreale va a Trapani, presso cul ergesl . Gt :
no ; dalle Madonie verso il Sud conduce a I3t W
Calogero ; e dal Peloro , circondato ]’ Etnd > V‘; di
Capo S. Croce , forma i monti di Melilli , 4¢ Mo
S. Venere e gruppa nella congerie montuost :
dica. '
Tratti geologici.

Gli Appennini ch’ entrano nel continente db’l' irﬂl"
Sicilie , dividendolo per meta , lasciano a sinist
tre Puglic , né apronst 1 piano passaggio f ;ﬂbﬂ
Tirreno all’ Adriatico. La loro formarione 6'1' gfﬂ,
quea, nella forma varia e nella costruzione ’-lfrf”"ll‘
nito scopresi nelle Cdlabrie. Hanno una moclic; Pﬂr
ne in quelle colline sassose detie Murgie ’nel -i"ﬁr
vincie d’ Otranto e di Barl. Frammentij (i testﬂcchrglif
altri litofiti , costituenti talvolta un tufy fit0 tﬂbi ]4

oroso , digrana piu 0 meno sottile secondo 1 llllfgﬂgtﬁl{
voridell’esto marino, formano il suolo delle teste 5Gﬂ;"fl
nate Murgie. Poca erba spontanea nagce sOP¥ -gSi]
terriccio humus calcare. 11 sal fossile incon?

ol
".qf,ll‘l.
‘ y - 1 oA . : ﬂ;t’lluL Ijl;l
(1) Tra’l Tirreno e’l Jonio & oggi aperta la Con’l’ﬂdj o
er la strada che congiugne le marme di Rossano ©

come nell' itinerario,

(8

N
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masse abbondanti. Questi depositi salini non son dovuti
@’sorgenti d’acque salate , ma piuttosto al lento dis-
seccamento de’laghi sotterranei prodotti dal deposito
delle acque del mare : la cristallizzazione perfetta e
per istrati di tai- masse saline , n’ & prova sufliciente.
ale gli Appcnnini han belli marmi: nelle vi-
¢inanze d Avellino v’ ha sale minerale : scarsi sinora
vestigi di carbon fossile in Briatico e dell” antimo-
nio ecombinato presso Maida : le alture son sassose :
le vallate argillose : le pianure sorridono a’ cercali.

La natura del suolo di varie velte Appennine , ha
fatlo con Tragiode presumere esser quivi stato nel cor-
so de’ secoll la sede di parecchi volcani. La vicinan-
za del mare , le acque minerali , le scorie che vi
abbondano non ne lasciano dubitare. Vedi Melograni.
N. e’ librt.

In gener

Miniere.

Nella Calabria Ulteriore , in terra di Lavoro , nel
2.° Abruzz0 sono spessi depositi di minerale mar-
ziale , ¢ abbondante & la miniera di ferro in Stilo
ngllc Calﬂblilﬂ,_ dove son diverse tracce d’ argento ,
(C}{ rame ‘{1 F}nmlxo , &’ anlimonio , di1 piom]ﬂnqine R

1 talco , 41 lithomarga , zerra fidlonun , di vitrio-

> lun : ' N F
]o, & allume | dji solfo. I1 Mancanese o frequente

. OII' ST - . .
i:)ome 1IGS_L_ OIL abbondante anche in Pozzuoli ¢ nel-
Aby. Git. alle f4lde della Majell:
a Majella (1).
ess0 11 casale A - o
. (:) Plllc Majells ll_L 'dl Cascano, tra rami delle colline di Ses-
a e nella @ sl fecero sotto Re Canro 1 rari i1
e b nEte Gl detle oro. Lok o +, Varl saggl 1
il bt Toger cdmgen’u_ spese che allora costava
forro della Mongians ‘OSPCH ere 1 intrapresa. La miniera di
A, Bty g pr esw,]a_\,Cer[os:'a di _S. Stefano del Bosco,
o s Bscursions :.ti uno de’pi belli stabilimenti. ( Fedi Iti-
]em](:] s L Pdlofo la ﬂ‘fron.girum Similmente avvenue per
. m V; Tie & s i 't
xa. dasser® il 20 per 10, .{'}ldemo‘nej benche al dir del Ferra-
S . L b 1 i
ch:m})o & I antiprgs o di profitto, su I' argento , il rame, il
B Moo ) ]1e se ne cavava. Le monete coniate solt?®
) > s a I - & S
Gsoarhngs TP Tiigen dinitlo la Trinacria e nel rovescio — Ex
Izsc;rz m:v -U’l G :1:* ._fluzrlm.::-. Vedi Ferrara ( Nota de’ Uibri).
i quell’ epotd ** *458arono non meno di 52 miniere nel regno,
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Sepolcro e ’l Matese nel Sannio. Pnd dursi che il
centro della penisola sia nel gruppo del Monte Gorno
o Gran Sasso ’ Italia. Gli antichi chiamaron il lago
Cutilio , dietro questo monte , I’ umbilico d’ Italia.

Da’ dintorni del Fucino , diramandosi in vari sensl
gli Appennini ingombranole Calabrie, dove Aspromon-
te sembra attaccarsi al Dinnamare o Peloro, hravan-
do il Faro che li divide. Dalle montagne del Peloro,
gli Appennini divigonsi per I’ umbilico dell’ isola > Ga-
strogiovanni. Altra-diramazione verso 1’ Ovesl form?
la catena de¢’ Montisori , Madonie , le monlagne @
Cefalui , Caltavuturo , Sclafani : avvicinandost a Pa-
lermo forma il Pellegrino , Capulo: continuando P¢*
Morreale va a Trapani, presso cui crgesi S. Giuha-
no ; dalle Madonie verso il Sud conduce a Jato, S
Calogero ; e dal Peloro , circondato )’ Etna, va 2
Capo S. Croce , forma 1 monti di Meljlli ; quello dn
S. Venere e gruppa nella congerie montyosa di Mo-
dica. - '

Tratti geologici.

‘(?I_i Appennini cly’ entrano nel continepte delle du®
3101_118 , dividendolo per metd , lasciang j sinistra le
tre Puglie , n¢ apronsi in piano passaggio (1) > da
Tirreno all’ Adriatico. La loro formazjone €
quea, nella forma varia e nella costruzjone » 11 814
nito scopresi nclle Calabrie. Hanno una modificaz10”
ne in quelle colline sassose dette Murgie , nelle pro’
vincie d’ Otranto e di Bari. Framment; j testacel €
altri litofiti , costituenti talvolta un tufy fitto talv.ol %
poroso , di grana pilt 0 meno sottile secondo i Iunghl a
voridell’esto marino, formano il suolo de]je teste nom?’
-nate Murgie. Poca erba spontanea nagee sopra scf'"?]
terriccio Aumus calcare. 1l sal fossile incontrast 11

‘__V/"/

(1) Tra’l Tirreno ¢’l Jonio & oggi aperta la cm:nrmiﬂi'ﬂZio“6
per la strada che congiugne le marine d; Rossano € di Paola s
come nell' itinerario,

& suba”,

|

\
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masse abl?ondanti. Questi depositi salini non son dovuti
a’sorgenti d’acque salale , ma piuttosto al lento dis-
seccamento de’laghi sotterranel prodotti dal deposito
delle acque del mare : la cristallizzazione perfetia e
per 1istrati di tai masse saline , n’ & prova sufliciente.
1n genernl@ gli Appennini han bfa]]i marmi : nelle vi-
cinanze d’Avellino v’ ha sale minerale : scarsi sinora
vestigi di carbon fossile in  DBriatico e dell’ antimo-
nio combinato presso Maida : le alture son sassose :
le vallate argillose : le pianure sorridono a’ cereali.

Ta natura del suolo di varie vette Appennine , ha
futlo con ragiode presumere easer quivi stato nel cor-
so de’secoll la sede di parecchl volcani. La vicinan-
za del mare , le acque minerali , le scorie che vi
abbondano non ne lasciano dubitare. Vedi Melograni.
N. de’ libri.

Miniere.

Nella CGalabria Ulteriore , in terra di Lavoro , nel
2.° Abruzzo sono spessi depositi di minerale mar-
ziale , e abbondante ¢ la miniera di ferro in Stilo
nelle Calabrie | dove son diverse tracce ’ argento ,

B bt . - . . . 3 o
di rame d_l piombo , d’ antimonio , di piombagine ,
di taleo , di hl:homarga , terra fullonum , di vitrio-

. . A
lo, & allume, di solfo. 11 Manganese ¢ frequente
come il solfo ¢ abbondante anche in Pozzuoli e nel-
3 o 1 . :
P Abr. Git. alle falde della Majella (1).

(1 Presso‘_l_l casale di Cascano, tra rami delle colline di Ses-
sa ¢ nella Majella si fecero sotto Re Canco 1. , vari saggi in
una minjera che dege oro. Le ingenti spese che allora costava
1‘310 Opergzione , .Iecero sospendere I" intrapresa. La miniera di
ferro d‘-‘}la M(’Uglaua, presso la Certosa di S. Stefano del Bosco,
ove mort §. Bruno & ypo de’ pit belli stabilimenti. ( Fedi lu-
nerart® f”ciﬂ'ﬁm'lﬁ alle. Mongiana ) . Similmente avvenne per
le minier€ del Pelorg iy Valdemone’, Denche al dir del Ferra-
ra, dassel’or1 20 Per 100 di profiito, su I' argento , il rame, ’
Piombo € ‘}'“tmloruo che se ne cavava. Le monete conijate sot®
Canrro VI l_a_”nO nel divitto Ia Trinacria e nel rovescio — L@
visceribus MO haece funditur. Vedi Ferrara ( Nota de Lbri)-

In quell” epocit st saggiarono non meno di 52 miniere nel reguo,

—
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. I . . . articolare.
Il granito che comincia dalle Calabrie continua
verso mezzodi crescendo , e per prima formazione co- i’ aspetto delle pianure che il mare lamnbi ¢
i s Sy ‘ : are la
stituisce le montagne del Peloro; va perd scomparen WIERG vario . meno i I off AHLAEGe , ©
do nelle parti centrali dell’ isola , che copronsi di de- a ammato , ed ofire alternativa-
LI P al1 ¢ a, ch I . lente una natura arida, brugiata da un sole ardente. .
posizione calcarea. Quivi trovansii ciottoli quarzoni € Appena dopo le'piogge, niente v’ha di pit bello. I.’¢
< e i

sta che da per ognl dove tutto ravviva, quivi tut-
to uccide: la malaria da’ raggl solari attratta da’ Iy~
ghi Stagnu.nti, porta lfl morte in varie contrade. Pe-
ro il sogglorno mon ¢ pericoloso se non per quei che
Vi passano Izi notte. Nel tempo del ricolto , 1 mieti-
tori scL‘S.l.da monl1, spargonsi in gran numniero su
que’ fertilt terreni, ma rientrando nelle loro eleva-
te abitazioni al cader del sole, nulla risentono del-

silicei , le agate , idiaspri: tra gli strati argillosl & P am-
bra e Pasfalto, e nelle fenditure de’ monti sono le cristal-
lizzazioni di solfo ,di barite solfata ¢ della stronziand
solfata. I tanti marmi di vario colore di cui abbon-
da I’isola, han per base la formazione calcarea as-
sai compatta. La calcarea-terrosa o argillo—lnul'nosa ’
forma la pianura e le colline : quivi sono spcssi de-
positi gli conchiglie dell’ antico mare ammassl dt 1 :
formazione gassosa di ferro solforato , miniere di sa- le pestilenmah emanazioni de’ luogi bassi.
le, di zolfo ec. Nelle vicinanze di Marsala le mii- Appena cade su queste regioni la neve , I’ atmosfe-
niere di piombo, diferro, di rame . e v’ & chi pre-  ra depul'a’to > 1l soggiorno n’¢ incantevole. Le prime
tende , d argento e fin d’ oro 5011(; abbondanti. Le pioggie d_ﬂ}ltUIlllo » mafllando la terra écrepolata da
Calabrie e parte della Puglia éhe formarono la Ta-  lunga siccita , proccurano una nuova vegctazione che
gna-Grecia (1), sono la iJOl'ZiOIIG Qella Pcniso a 12 in pochi .dl quasi .smali;a le terre di erbe odorose ¢
pilt bizzarra, tingela d1 varl fiori. Tante piante ed arboscelli che
Dal villaggio Rotonda al capo Spartiven altroye appena yengono con I ajuto delle stufe , qui-
ghezza & di’ 160 miglia , 55 leghe di Francia ¢ire® Vi spontahéc profumano I'atmosfera. L autunno &
s0pra una Iarghezza che varia da 20 a 35 migh?: :i“;iaig;e dellg ];;T;;il_a » ed i proprietari ripigliano

11 Cig]io de” sonE s . ‘11 rivoll
¢ monti donde scaturiscono ipfinitl 1 3 . - =
2 onente - I’ ipverno arriva e le montagne copronsi di tene-

to la lan-

¢ torrenti resent : etr : . -
. ) a un aspetto tetro ¢ 1mp \ ; . . o e Y
A P . R Pt o ‘ ..l-tutto A3 :!Jle densissime. I _nugoh ammonticchiati scioloonst
M2 una cintura di dense foreste , e sopratl . in neve st e parti piy elevate . ol : 9
belli castagneti , rallegrata da borghi ¢ da v111_ag_g1 Bl hge: foprenti pe’l 11. . .Vd_ ¢, Cu€ po1 occasiona-
offre de’ quadri i pin pittoreschi. Il syolo fertilissim? St?scl to b e uoght mferloi‘l._ La _natura  intri-
porta sin su le roccie la vegetazione. A canto dI cos! | dalleci ee Ol.l.ibﬂpncicilf lone de Ivﬂ]aggl € Interrotia
incantevole scen: 3 ¢ vallale ¢ heose , 1n& d . delle acque.
. £ na , immense vallale , {epebrose, . Quattro mesi 4 4 . :
bitate , gi sprofondano sino al lido 1 jyi il silenz19 spandesi e, “ayolang’ il paee’ sl i}
* il rocco span COme un vapore infiammante uscente

non ¢ rotlo ge i St RS SR he | ,
IP ix se non dalla cculut*_l delle acque » dalla bocea d un . forno. L. T e A
neilinverno formano torrentacei furjgsi dell’ acqua gelata s . .us?l. el hagni  di mare
. 7 « 2 E 0]10 1 Tl n ) b & B o
le fibre rilasciate ¢ MEel L8, PVISONSCes
1bre 2.% € menomano quella lassitudine che
: Opprime lo spirito ¢ 7] corpo.
S - il Gli ol generalmente conservansi  melle . cister-
(1) Vedi-Aui dell -ACCE.]anl!-«'I Pontaniana - M{,murin.dcl Cav .
Avellino su la determinazione locale delly Magua-Grectt

¢
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ne. L2uso del butiro ,
labrie , ¢ rimpiazzato
cui si condisconn la pilt
‘je ¢ deslinato a’ formaggl. o
Te razze de’ cavall s«?m) hellissi'mc._ ‘BCI;IICII,L':‘-,-P{.(:‘-
coli , la bellezza delle {orme , la vivacita e HH(IH:;,
1i rendono utilissimi al® lavori c_d :t_lla eavalleria LD:
gera. I’ animale pero il ptu uplc_m.un paese Ih:a
furalmerite diflicile alle comunicazionl , qu;_gllo -Sc:nn\C
cul gli abitanti non polriano fare 1 loro. 1"1(:_01'1'1 ’]:cl—
cambiare 1 loro prodotti, ¢ il mulf) , di cul :1«1 e
lezza , la forza, P attimd_mc ¢ la sicurezza neiuog
difficili , sono ammirabili. o
Nelle lame paludose trovanst 1 bu

sconosciuto quast nelle Ca-
dall’ olio ¢ dalla sogna con
parte de’ cibi. Tutto’il lat-

fali : I’ aspetto dt
erico=

questo animale da paura: il suo incontro ¢ P
. i Cla ter-
loso. Ove son domati, s impiegano a lavoral la te

. & 1 n-
di quest’ animale 1 €0

ya. Merct la forza singolare 4 Jii
tadini passano le riviere sopra alti carrl 111"??'{ di
quelli. Generalmente nelle Calabrie v ¢ .Uﬂ,nl‘flm, 1
cacciagione &’ ogni specic. Le coste sono 11ce %;Cu_
1)esci. La pesca del pesce-spada e del tonno 1_." b e
Ta un ramo di commercio lucrativo alla PFOVI?:J 1‘1‘3
Cosi favorita dalla natura , questa contrada ‘15;, et

breve un porto che raddoppiera il valor® —
grani, vini , oli, cotoni, sete, regolizia , P
aranci , limoni, castagne , frutla secche C'C-e 33
I orribile catastrofe de’ tremuoll avvenutl z 01167 ne
vi ha lasciato memorie indelebili. 1 1‘ac0011’“0) son0
di il Sarcone (1), © Pitl il Cav. Hamil!,oﬂ (1d le
spaventosissimi. 1’ atmosfera parve un 06E n 0110“
acque de’ fiumi si tinsero color di cenere » lxlr‘ Jentl
re soffocante di zolfo si sparse da pertutio: 1a ol
<cosse rinnovate dal 5 febrajo al 28 magglo » g i
Jarono la pit parte degli edifizi , la terra s ap

—

(1) Storia de' Fenomeni , Atti- dell’ Acc. delle Sci"‘nzc.

; . ; 0
{7) Tramsactions philosophiques , dello stesso an®

/V

o 1
vary siti , piu di 50 mila abitanti perirono. Doyc?
tante convulsioni non ¢ da.meravigliare che la Ca-
labria conscrvi cosi pochi monumenti della granclezz&
e dell’ opulenza della Magna Grecia.

- La molle e lussuosa Sibari fu desolata da’Crotonesti
1 ‘Illil]i diressero i corsi di .due riviere sul luogo che
dccupava quella superbn citta. Crotone , distrutta

a volta sua, non offre altro ricordo di se, se non

\qualche colonna del tempio di Giunone Lacinia. Ge-

race {abbricata presso le ruine della fiorente Loeri ,

ha qualche vestigio di mura che indicano I’ enorme

estensione ¢h’ aver dovea quella republica.

Ma la nuova civilia , la giustizia universale , 1
costumi pitt dolei de¢” tempi moderni , non debbono
lasciar rincrescimenti sopra tempi brillanti , solenni,
'ma tempestosi e forse ingiusti.

Licto intanto il viaggiatore faccia animo, e s af-
fretti a pervenire all’ultima punta  dell’ Italia che
| guarda _/i‘l_esszna. Ivi. vedri da natura costruito un
Baloardo 1‘ncspugnabﬂe: contro gl urti di due mark
Lopposti , il Jomio , e 1 7_111'L'en0 , che 1in continuo
fremito romponsi a piedi d’ Aspromonte , e minac-
Biano orribilmente , ma indarno quel promontorio.
'Eleyato st Primitive , e sccondarie rocce , s innalza
'dolcermente » M sla.ncmm nmaecstosamente sin sonra Mop»
talto che €oTONA il gruppo de’ monti soggetti. Lo
sguardo a quell ' altura perdesi verso Oriente in un
cielo aperto, € 10 lontananza dalle montagne d’ Lpi-

70, e dalle Isole’ Jome ¢ COmpreso.

Verso mezz0dl vede elevarsi ardita dal Sud-Est
della Sicilia la cima dell’ Zina , e per la pit ma-
guifica illusione sembra all’ occhio’ la Calabria con-
giunta alla S_lmli::. Verso Oriente e Settentrione spie-
ganst 1n ordine Je Igole Eolie. Vetusti monumen-

+1 della terra sotig . s . At
t1 della terra sotio o gnoi piedi apronsi al viaggia-

. . e o e - ' . . . LS
d(?le tra ]1-. bS!L ed i seni de’ monti , che impaviz
1 la rab 3""1,“ GHQ onde sostengono. Coperta d’ognl
maniera d aiber1 & la superficie montanina , ed ani-
a
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mata da numero mbra pascolami.

di1 1)111'1 abetl ,
conscrvatl
legname di costru-

51 bestiami all’ o

ampissimi boschi d Aspromonte
faggi , queree , elci, castagnt,
devol gelosia , forniscono mult..o g st
zione che si irasporta ncl. golto (11‘Bilg11111‘£1. ]1).‘1 51)1-:
ghe biondeggiano 1 campl Mataniti , © 'dcﬂn 1a1$iut1‘ |
2a de’ cedri, degli aranci , d¢’ bergamottl olezza 1 at
mosfera della Lella e incantata Reggio. 14

zione geologica di questa contrada con altrl P
particolari su le saline , trovas: nell” opera
lograni. V. nota de’ libri.

con lau-

Temperatura.
tura del Regno al capo Spartivcnw Chﬁb
iu meridionale ¢ dal gr. 37. © m. 4%
Al Tronto ch’¢ I’ estremo SCttC?u[:g.
pale © del gr. 42. m. §6.-lLa lat. di Nap- ® %
m. 49. - La temperatura media di tullo il ll(ig:naS'
r. 11 '%/,,, - Il massimo calore di gr. 31-, ) otto
simo freddo sul monte 4’ Ariano grad. g cued -
il zero. La massima estensione di temperat-
39 in tutto il regno. Vedi Cagnazzi. Notd
Ne’ luoghi di latitudine media il freddo ©
tenso per le particolari localita , €Ul contﬂsg j’
gli Appennini ,la pil parte de (Iuah fzopl-on i
di neve nell’ inverno : nell’ esta medesima le " s
sgombrano le cime del monte Gorno, del 1\1;&65: :3 altt
Majella e di qualdle mont '

e nella Sila. A que venti’
ST 1
razioni atmosferiche non poco contr;bmscop% ntineﬁw'

in una penisola assal piu

Potenti che nel €
Venti.

Ja’ deserti d’ Arabia

lente , passa Per la Sicilia caldissimo , 2 no
sinfrescato st le acque tirreniche , ma up? Ga ne
e nebbioso. L’ intensita del calore che P

T.a temper
la Punta la p
di latitudine.

Lo scirocco , che

o
112

province tran i
smarine con ; I
N ! . vari . &
calcolata dal Sig. Brydone. V e sperienze , ¢ stata
I venti di mezzogiorno ed il Efllta de’ libri.
umidi 112 1l Libeccio
i e meno caldi : perd il secondo di sono meno
ate spesso brugiante. questl ¢ nel-
Il maestrale a noi su le
peHrenendo,'e 1]1 pitt freddo.
settentrionale ¢ mer :
100 freddo perche .
, s rche .
dalle acque dell” Adriatico. 10 perché  mitigato
= s -
Lo I1 lcwfltte ’ henc’h.e passi pel Mar Nero , abba
Itle'f)"‘Pemt“mlhell mverno , e la eleva nell’ estaisa
= 3
. onen ﬁl” dall’Oceano Atlantico e per la S s
perviene nell’ inverno pi caldo, e pil & pasTey
state. » ¢ pin freddo nella
Giovenale parl
arla del Tevere gel: .
scrive le str . gelato ed Orazio de-
st;:-jve aisi011:~zde] dl’Roma coperte di gl)ia(;cioo c'.l[?a
5 * che I’ anno 480 di Roma fu qui { o
reddo I'inverno, che la neve el gelo ri U quivl cosl
ra . Ao &1 D gelo rimasto L
Sf-cclfl?nii %;‘;ma, fhstrussero ghi alberi. Or se SaterrS
- N\ . . 22
ragionevolment Piu cosi rigido fu il Gielo d’ Italia
si gw]la coltiqusa con i dotti si pud dire, cid dover,
8 «l G . o
alle hoscagli lone che nella Germania & succedut
E f('J oElee » che raffreddano 1’ aria Copguis
enOMeNo costant y
. . nte che le provi
tic 'SeE O] o e le province sul’ ig-
0 scars€gSlano dj piogge , mentr | Adr.za
reno ne abbondane. In qa 11 l‘n ve quelle sul Tir-
Ta o B uelle la quantits i
l-C pogge caduta in un decennio 1 Ld' i melia des
ici , menlle In queste & di ci B L cltea: 1g mol-
no al 1825 non C‘[L'ES c e.dl circa 27. Le Puglie si-
e? 1 videro piovere abbondant o
Dalle numer

gelate cime delle Alpi

- . s
ed essenzialissime varieth della

“temperatura d 1
} a delle regioni del regno deriva la e

ziosa attitudine g
. , (leue terr . . 7

duzioni- Fertilissime em;e‘acl ognl maniera di pro-

all Iy L] ¥

ognuna L’l sua coltura mlgllfo Iledlol Plodottl § desSEl!

commer a lor rando S fare 1t

mmercio tra lorg e’ ot », possono fare 1

prodotti che ne’punti estremi de

gloho dispersi, nel ]
or so K. .
Cos;i la coltura del CotOIO 1}Uducou_s; e propaganst-
one porge risorse preziosis=
=



abbisogna del fred-

1 c¢lima caldo dﬂ]lff 3
te coOSt
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sime. Cosl quclla del canape che
Abruzzl ¢ fin ne

do , trova negli

o 3 ; tare fortemen

Sicilia terrem che la fan vegetare

ch’ elevasi altissimoO. _ R —
Alla natura venne ne’ templ a.nhcl_n in ‘.S caal

’ Difatti saggia fu I’ economia di fabbricare

Parte. Difatti saggia 1 & ey vicovers

cino la foce de fiumi , citta o ]calsl(, 1] L hcar
; anti  wenivan dal mare pe

re i mercadanti che venit ‘ are PEL =5y

. la foce del Liri, ¥ oltu

nel continente. Minturno su la | Lt - pn s
no sul finme di tal nome , Casilino porto ¢ 1 i
erano gli emporit delle €0

Pompei sul Sarno ,

de o intorno. ;

Agricoltura ed industria.

Nelle vicinanze de’ Cnpo—luoghi come ’Lﬁapﬂlfén‘t’.ﬁk .
sina , Palermo , Catania , l’:agrlvcoltura ¢ {f(-ﬂn() )
ma. Malgrado la fertilita Pro.t.hgmsa del -I;eu‘f" o "che
lle braccia operaje la 1'::11(_}10}10 . Bor
no negletta nel resto del regno. Tﬂ cc;e]:rc pATeTe
sch scrisse senza esitare che m Napoli I ag! ssery®
© con somma cura esercitata , ¢
ne’ lavori 1’ utile impiego de’ ']m{
ta che la pnstorizia venne anticame
ma floridezza in queste Cc_)m‘,r.m}e.
tarentine : 1 parcaggi 1cul restl ne
dezza: le gualchiere derelitte

- - o i ip da templ antic
digiosa di cavalli fornita Siit d: ’11 oo
mezzl templ sino al 1790

scarsezza de

T.a famact

31

no mano per 1
- . - - £y . 0
va state nUMerosissime le mandre Lep R Ga fait
M. Frawncesco L2 A2 m‘LﬂTG
(4

Le merinos che - ¢ B
e arine e continentali traspP> g
; Je sue 7,

sue Mo

oIt 1: g ont
i pitt belli stall a7

nelle province transm
11 ordini severi di non

che con cavalli regnicoil piu allo
‘t' = olia venire © migliorata cosl .
1

gia una v _ :
bellissima di Persano 11 decreto anche €
FRANCESCO

i proibisce 'l’impor'tazlozlﬂ . i}l‘l
col1 cavalli :

voler rinnovare

1.° con c A : g
una scuola ve.erinara fondat?

e che v1 8 o1
- . .\ - ‘L: C 8 ]
fal. Lgll ° Ui som
nte a sta e 1an¢

e
altestano 'l“\bpf(y
3 . s " '1] <
- infine la quar. o M’

K rd
patto pro

)

RT . , i ar
;,lpll e su la sperienza: la vita e 1’ opulenza data alla
erra di Bocea di Falco (vedi Palermo ) : I’ introdu-
SIOIIBJ della cultura del riso a secco (1) le varie catte
. b 4 5 3 ] : -
red ag icoltura nel regno : tutto assicura il migliora-
mento di questo ramo cosi importante alla pl'osl?erila‘z
1’ ayvicendamento della coltura & presso a pocc:
eseguito €OSL: nel primo anno la semina & di fru-
P b
mento {riticum: .nc.l 2.9 d’orzo e d’ avena hordeum
avena: nel 3.¢ dicivaje legumina: nel 4 ° si deslina
a '.mlche specie di prato: nel 5.° o si lascia il cam-
po incolto E.IC(;‘[]L]_'(JIO servire a pascolo naturale , pa-
bulum , © s 12 il maggese , Novalis, cloe sl rompe
il campo nei mese di Maggio, si lascia in riposo per
nuoyvamente lavorarlo in antunno , e quindi semi-
narlo. ' )
£ 1 Provined . . o
-]]la sola : :
Nella o rovincia di Bari si usa I’ alga del mare
a coacnnlﬂl 7 campi. Utilissima essendo anco all’in-
%nsso Y ]_;“11& province littorali , in cul general-
1ente 11 letame scarsegol: che :
s mi R carsegoia percht poca e forse nul-
: ¢ la { e zin, vanno adottando I alga con som-
ranla e 1l s 1
mo van tl«,[.-,olo-_]()\e il sorvescio e la marna siano
messe 11 WSO 1l profitt , p : 1 da
e Pk profitto delle terre crescera assal di
P‘u. _118 cfeﬁ!i(’) 51 usa eon  Somino proﬁllo la con-
Cliazion agave : ]
al zi jde] o, 1gave , Agave dAmericana detta
d,g}e ,l_o el ;lmntm , cactus opuntia , detta ivi fico
ndia T le terr I 1
' d cdéﬂ'ﬁ . terre delle olivete. Si scalzano le
1cl ¢ v 1
adici deg olivi nella state, si coprono con le fo-
glie dell” agave | e sopr e sio1i
Dt > pra queste si ripone la terra.
o [ o1 ol con un ingrasso protetio dall’ azione
(> JI e a) “ 5 - . - e
Spiente ey 2 ¢, di forte vegetizione all’ albero di
3 _'a. & A . - & . - 5
' medicina usa delle decozioni dell’ a-

 gave pe’ fiall di s f
5 P di petto , i reuma , sifilide etc. In

Bari, in Bitetto ¢ pnella prov. di Napoli coltivasi ogg!

MU
et

-.(1)- SI:IIP}TSB&LEO Ven‘ibe qﬁn‘estel‘o i semi, ne %a Fitk f;ll'e le
Il'“:?\?-i 'ia sulO wh Napoli : “fece compilare al sig. Gusso=
i la emor12 St modo di coltivar cost il riso b lLia dispen-
sato a tutte 1€ PrOvince insieme con i granelli eVl
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2 )
con successo i1l Rhaeum palmatum e 1 papayerun

somniferum. Quest’ ultimo raccolto .in _]agr
efficace di quello che el viene d’ Asia in pasta (1)
Un ramo assai ben inteso dell’ agrlcol'[ura nqstr.a
é quelle che le macchine e gh S[]‘O“IIC'.I’JU.ﬂgl"ﬂjl"l‘-ll'll(;
guarda ; da poi che alla natura del rispettivo terre

quelle corrispondono.
La semina s1 fa
mano volanle , ma s1 esegue con l:m.ta (lt:s
pare eseguita col l)ix.-'olo , 0 col semmz:fo_]o (
no a che perd 1" agricoltura e la pastorizia non et
sin d’ esser nomadi , sino a che non s; yinun {'I;-i,
armenti di capre che sono pn‘.L.Permm_osc che ull -ez
sino a che non si rimboschino i monti , e non ?})lsi
olino i corst dell’ acqua , tenui saranno i progres

dell’ agronomia. ' Le

Utile cosa ci & sembrata notare le differenze "
esistono tra le frutta delle regioni Vesuviane e que
le delle Einee. . o @

Queste ultime producono uve che per lo SaPIOIbI'ia
la grandezza d¢’ grappoli sono uniche : la C?‘?;ibm
appena mostrarc al paragone puo le sue uve .p-;ori'lf‘
Minna di vacca , upa mendola etc. Tal SuPlc'lq U’
conservano in gencrale nelle erbe tnite e ne5 :1 ‘n% o
mi, e di quella specie di portogalli che dico” Simi
darini , Napoli non ha ne¢ pure cgnoscelﬂr’*'_,cocche,
mente i fichi d’ India Cactus opuntia , le 1b1
prunus armcniaca e una specie di zucca, 1ebbo
lagenaria , giganlesca che: 81 Prepi]:m m gml’ar'!em'?
le fragole che si hanno 1n tutto U anno a. , Pal'“‘
e a la Ficuzza , sono tutti prodotti squisit!

colari alla regione Etnea. /

‘ ‘ om®?

’ : . 2
1) 11 Signor Klein , farmacista napolitano, ha coP '
intelligenza piantato nel suo orto vari semplici esolm]'-iuqerﬂ"
(ODLQuesta seconda macchina ingegnosa @ stata desc” Pz

gliorata dal Marchese del Borno che chiamolla C#™

s g

ogsia 2
trezza ch_e

(2). Sl

ces-

generalmente a volo

ime ¢ pu -
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. In opposito le mela , gli ananassi , le persiche
il roseda .luteola ,» le ciliege , 1 fichi, sono nell’ iso-
lfl quast 1gnoli o rarissimi prodotti in paragone al-
1 abbondanza ed alla squisitezza-che dessi hant;m nella
reglone Vesuviana. Dir si puo che tutte insieme que-
ste delicate produzioni sono da natura con invidiosa
mano al di qua e al di 1d del Faro concedute.
La Puglia el Sannio abbondano di grani bianchi
saragolle , caroselle - Nelle Calabrie la majorica L’ri:
ticum aestivum , €°’l germano secale cereale, il grano
duro ', writicum hibernum detwo ivi grano cavallo -
Nella Basilicata il Vermi - In terra di Lavoro il gra-
no duro € la romanella. D¢’ grani dell’ isola le spe=
cie Pl-inc'll)ah sono il Roccella o Majorea , il grano
forte , la Tumminia , ¢ ne’dintorni dell’ Etna la se-
gala cereale, detta Irmanu.
Lo zafferano viene in Sjcilia e nelle Calabrie, ov’'&
spontaned > mMa pil negli Abruzzi, ove si coltiva-
Di zucchero v’ & ancora delle canne in Calabria
nel territorio di Simari come in Avola nel territorio
di Siraeusa. Prima delle grandi piantageioni Ame-
ricane , questo regno forniva tutta I’ I, B 1
) e Luropa di zuc-

chero , Ccome_.pub vedersi da’ registri Angioini.
" .Nelliaab Ec}))l:lanata?_ ne‘l-l?, C.alabrie. e in parte del-
1sola dano oli orni e i frassini, donde geme
la mann? ; I alirj tempi articolo essenziale di%‘om-
mercio. Guco_millo Prunus Cocomilla ( Tenore ), &
proprio della Sila: credesi che come la China , 1a sua
c?lx,'t_eccm 14 antifebbrile. Assai vantaggioso sarebbe
lidita ' yara vagpreoiplicsre gli aceri che per Ia so-
STy Tt % lezza de’ colori, darian materia a’piu
i T 1 commodo e di lusso. _
P15€L 81 potrebbero avere nel resno in tutto
P anno con un Poco piu di cura com’?a m N oli.

Gli asparaghi ve,q; 1 -2 biSys
hi coltivati "o 0 selvaggi son Pl:efelltl ai bian-
ch1 colliva O canne , benche abbian un sapore
agreste. i ;

Il finocchio & ortaggio di ecui forse solo quesio
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regno usa crudo. Nell’ isola & pilt dolee e pin gras
devole. In Linquadocca coltivast , e st manda a _P-'I-*
rigi col nome di finocchio di Firenze. 1 medici lo
dicono alla digestione, a’mali &’ occhi , alla mancan-
za del latie nclle nulrici utilissimo. Certo & che fa
I’ alito dolce e arom:atico. . -
I cavalli pit grandi sono ncila Puglia: 1 pia fort:
nelle Calabrie : le razze Agrigentine cbber vanto D€¥
T’ antichity. vedi ltin. Sdracusa. 1 muli piu pinomatl
nella provincia di Lecce : gli asini son da per tutto,
ma 1 piu {_g]'an:ii ¢ belli nell” Lsola. In Sor
Torre di Mezzo in Abbruzzo , 1l vitello ¢ sqWI®
e forse esclusivo. In tulia la costa da Capri, :“1111::!!‘!:
Massa sino a Castellamare 1 laiticini soho cecellcntls
debbono pero cedere a’ quei delle regieni d in‘tnrnlo
il Gran Susso ed a quei de’siti reali |, come Caser”
ta , Cardito, Carditeilo. I butiri «li qquesti lunght f‘,')r_l_
superiori anclic a que’di Lombardia. Ti grosso ],J(_’S‘i?
me & migliore nel Continente. Le vacchie dell’ 150 ‘!5
rossiccie , a corne lunghissime, son piccole e dan PO;.
Jatte in paragone di quelle della penisola , com® que’
sie In paragon di a_;ucﬂe di Lowbardia, _ 1l
Fra‘ formugoi il caciocavallo ¢ il pitt Si‘ffatg(;]-ti
Gorani ulie maligne favole del suo viaggio all® i
meridionali, associa errori ridieoli. Ei dice che 1
di- cavalla.

nisito

] 7 fn dal tie

formagglo 51 fa e ]?’L_l’.u . ] . di o

Ignote 2l resto dell itelia sono le progole capre:

fala , le ricotte forti o schiante di pecora Igl {or-

ie mozzarelie , 1 raschi , e sca‘mqr.":e eic- onsumo
. L s i . 2 : C 1

maggio dell’ Isola detto bianco ¢ di gran pen”

S

nel Continente ed anche queilo di Sapdegn? e
che di infima qualité. il primo che migljoreld C){ﬂﬂ
) . 5 L . 13 = L C
st” industria , e sicuro ¢ un gran prefitto €

bene che fu al suo paese. o 1P

I! governo delle api & ben inteso sopra 10 !
proviacia di Lecce e in generale in Sicilia, doi‘cﬂn*
- th da giustificare ) gptic? ¢

I ! ali
-nele ¢ di una quall ol - i . opera
minazione d Ibleo. 1 Calibresi doyvrian dar

'('Hto ¢ in.

. 2 ) 25
!11()1.’1 smentire I’ antico vanto del loro miele. Orazio
chiama le api, Calabresi , per indicar le migliori.
Calabrae apes. Od. a, L. 3.
VI _g(lllm_ son saépratutio collivati in Calabria ed in
al di Noto. Di fatti le seierie Calabresi e Catanesi
_hun vanlo., Di queile di S. Leucio parleremo a suo
luogo. |

Gl o s o ; ]

Gli abitanti di Napoli e di Taranto sono 1 miglig-
ri pescatorl. I {m:mJ ed i.laghi abbondano di lam-
prede , di trotte , & anguille , di cefali , di tinghe,

B ~ ‘-.\ 3 A . 0 &

e di gquanttla d’altro pesce ignobile che nomasi ge-
neralmente pesce bianco. Ne' mari di Puglia la pe-
on ,"; 1 C { iG "]'\ 11p NIy i 1
5.‘”-“‘5’*01]101], .aLl chdante sopratutto quella di seppie e
di sarde! Ll + ne” paragel del Jonio trovasi la murena
r wereDl'at: aer]1 s 10l i 1 T
i}:}nlo uirf'(glcﬁlpd%h antichi. Nelle coste di Nicotera-
/ allt e ¢ & - 4 ¥ = o = ; 3
di Al:z& i onza A()llu('l_](t. delle acciughe: in Gacta
e nel ]"1.‘ ARRE ( a Portici ) wiglie ( barbari pisces
sz Zullio %: _3\12 quelie délla'a.® Calabria e de’ Valli di
T i et | 0 e ' ‘
J_.:,}zfrma_ e di i_|oto quella del tonno e del pesce-spada :
nel Joni0 1 Cslace; sneclalme vicl
oz ““ Tar. *_ cer specialmente le ostriche e le
0276 5; )1:, anto : su tutta la costa dell’ Adriatico ogni
;_r}_)“‘g.zl llﬁ Ci?i ¢ lo storione non & raro. Nella costa
cerdenti® del seno di Nanoli le '] i
o di Napoli le ostriche ,» le anci-

Lt i S - ;
- B o echinus ) 5 1 cancolicchi ( solen ), gli scon-

97 cl ot ; e 3
cilli (conitiea univalyis) le patelle ;i polpi, “ece. (1)-
i pescatorl di 8. Tueia 3 Napoli recansi annis
L B e @1 Napoli recansi annualmente
in Set Lijle ¢ ‘21 Clupo &’ Urzo su la costa di Salerno
:_rl:)(,ltollﬂ Piﬁllqmagmne. Non altrimenti que’di Sor-
en ! 2114 ;
= El(:- (E'Jqf)o (uelli della Torre dell’ Annunziata, van-
( s, -

d& Corjﬂh Iv'nd su la costa d’ Afvica per la pesca
manda‘il gm‘el Son protetti da un Viceconsole che
7 v 2 : b =

°no. Que’ di Trapani e di Messina ne

1

(1) L’ opera de]

A ; 1 comands; 2li ¢ i
gi su questa parte goppn ante Poli ¢ la pin completa sin 0g-
ciliqe OTRINGUC hies A sloria naiurale. Testacea uiriusque S
e Pnrr’ﬁf" e < typis I;Tia et anatome , tabulis aeners illustra-
2 A OQonignrs, 1 tor iaje ce e
Sie 'l'icerC]m fa Sperare : S'IO- e Ghla]C e
di conoscenNZC Naturali. oyl ord MuoVi progressi a queslo ramo
. “onoscel " aliz egli ha pellj esempi d’ innanzi, Cavelini,
Gangloyanil . ’ .
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raccolgono ne’ mari adiacenti e vanno anche a Capo
Bona. Cetara, uno de¢’ pid popolosi casali della cit-
ta della Cava , nel golfo di Salerno, verso Sud -
Est , non vive che di pescagione (1).
. Le province iransmarine ritraggono pil profitto
dalla pesca che le continentali, ne fanno anzt un
oggetto di divertimento assal pit generale ¢ piu spe-
soso. La pesca del tonno e pilt quella del pesce spa-
da offrono ivi da Maggio in poi speltacolo  curioso
e dilettevole. Il salsamento di vari pesct [ornisce :1;;11
abitanti un ramo di ricco commercio , ¢ I’ abbondan-
za de¢’ porti loro ne da la factlith. I Adriatico pe-
scosissimo, & d’ altronde difficoltoso a navigare » ¢ P97
chissimi sono i ricoveri che offre la costa ne’ momentt
di burrasca. La costa medesima & pericolosa pe’ con
tinui sedimenti che formavi I’ esio e le correntl.
Tra vini di terra ferma han vanto que’ de’ con”
torni del Vesuvio , di Nola, di Gragnano , di Post-
lipo , di Capri, d’Ischia di Pozzuoli, (i Trani , d1
Piedimonte , e nelle Galabrie quei di Borgia , Santo
Elia , Girace , Diamante , S.Eufemia, Cypo di Lew
ca etc. Il falerno , il cecubo | il formiang , il masst”
co ete., furon celebrati dagli antichi. -
Tra vini delle province transmarine i Piﬁ nott
son que’ di Catania , di Augusta , di Siracusa » ch18”
mati moscadello , amarena , guarnaccia | ervé ortl 1
malvasia | albanello. In Marsala il ving di f[“es_'t(i
nome , (Prepar-al;o' C'OH arte (:h.e }1011 o I)UllLO ]:ngizf
gata negli altri vini) , rassomiglia moltjssimo a*
dera. Quei de’ dintornt dell’ Etna come de] Vesuvio’

\/—’_‘/

de' 1 )

ann?
"C

(1) Pe’ particolari di quest’industria vedi Polverino (not-
In Cetara & notabile il modo ( credesi Saracinesco ) che I
i bottegai di segnare il loro credito giornaliere sopra talune © b
numeriche a carbone infilzate su certi chigdj a1 pure- =~ ‘C]‘e’
riosa Poi I’iscrizione !atina che legsesi nella Chiesa Pm.rrcchmm
Ella riguarda Costantino Cafaro che par si agitasse molto B¢

rivolta de’ baroni nel 1430,

i\ lagrima-christ; ] :
grima-christi , di Somma, della torre 7
aromatici e capitali. e
‘Cu;-ioso ¢ qui notare che la viena C labre:
piantata in Sicilia eltonsty. © Lty
i : tetha ha molto migliorato : difagyj g
i c - «l
vino di qnesto nome ¢ senza dubbio il mj lior 1
P isola. Non altrimenti il famoso d’ Un ghe s -
) ) r1a
ha avuto origine che dalle vigne della Pe%iso]a JI]IJOH
ridionale quando Andrea d’ Ungheria fu sposo ( He-
regina Giovanna L. | di Napoli i antichi de? yi.
egina Gioy \ apoli. I nomi antichi de’ vi-
ni di Slc.]]_m SON0 : mamertino , tauromenio , inicy
no -, entellino , pollio o biblino.
Nelle ‘vlw\m‘an'ze di Napoli e di Palermo lo stato
della civilta e in opposizione a quello  dell” agricols
i i el v T a3 [ b b
tura. I\I(ime qms‘la ¢ portata a grado fiorentissimo
sopra tutto per gl Istrumenli rurali (1), gli abitan-
t1 501101152116{10 culti del rimanente delle Ih‘O\“iHCC.
- La ¢ zsicv:ﬂanto de’ proprietari non & general-
o C oopnt a1 Fr
Ge:n-te _ lbbcl}[e e idustre qual esser dovrebbe.
1 immenst lavori fatti eseguire dal Governo per ri
parare i danni ¢’ i 1enti Souhe et
e £ ¢ diboscamenti (2) , e le poche ec-
cezioni Propriet:ri diligenti e indusiri che noj cen-
neremo », SO0 pruove irrecusabili della  verity di
quanto diciamyg, o )
I’ apero Teraman ? i
e Sg:glva Fiy 1‘0 cgpse'l va -qualf:he Prezioso avanzo
11: el , di faggi, di pini , dj e
che un tempo P ° I
u ; adornavano. I monti di F
ove um L _ ‘ ont1 di Forcacarosa
vion > di Luco ; 1 i ) :
Bellr hogila 3] qor 2 1on danno pit alle province
q ‘combustibile : quella’ di Chieti ha me-

oo oo
(1 Benché siap g s . —_—
gl’jsl)rmnenli di qusa loda}m sopra quelli delle aliye provinee
gran lunga SuPErIoriStaw.’ of affrettiamo pure d’ indicare che di
bal in Francia. g1a noli son quelli inventati dal sig. Dom-=
) La legge fo
005(1 )faLa]e 1%‘3*_].1]& :’eilaig 33‘ 21 Agosto 1826 ha provveduto’ &
? 2 Memoria su le d s
. e a e
C?(dle ﬂf\‘? ﬂ;sﬂz"glon de’ diboscament; delcp%g;:‘m?f ’de(ﬁ?f
vera,, Nap: 1825, ngp éhe 1] A an de
vire di lexoni teoriche e1 _Bapporlo generale , posson ser-
pendio. € pratiche pe’ possessori di fondi in
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glio conservato 1 suoi boschi. Nel Matese e nel Sannio

etiam steriles incendere

si usa la Cesinazione : Saepe
it aeros. La Basilicata b orandi ma non bel-
])T“O 142 (TDI’OS- A Dasl 1Cata lel 5 ¢ s
la imponente ed antichis-

le Toreste. La Calabria ha
sima selva della Sila. Rigida ¢
le nevi restandovi da Novembre
I cignali non trovansl in abbone
riservati perche 1 1}1‘(1p1'ietét del It
[ cervi, caprioli, daini, lepri eLC. 50”]0
abbondanti da pertutto , ma ve n’ ha a dovizia 1101‘13
riserve di Patria , Persano nafro €¢
Alife , Mondragoné etc. Daf pelo delle natiche (1{31‘16
lepri lavorato col cottone, Ja provincia di Lic
brica una specie di gu:mll e di calze assal ricel
come dalla lana pinna 1 guan{i (\'ufli Hin.) [ mounta-
dalla cac”

ivi la temperatura
a M::gglo ['\I)., ~
lanz. che n¢’ sith

onigli, et

Lul'n'iutu tra Ve

cee fa-
cules

nari degli Abruzzi e delle Calabrie hanno
cia degli orsi, de’ lupt delle volpe vari yestimei”

ti e calzamenii. 1
Nell” inverno si hanno uccelli d” ogni  sorte- 5_“
- . . 5 iy
Lago Fucino se ne contano talvolta sino a ventt ﬁpcug»
Nella 1;1'i1na\'m'z1 abbondano le- pernici , 1 I'nglﬂ““
. " . e 4 G 5 Y
le starne , 1 merli, 1 tordi , le calandre , 1 bCL'C’i;
fichi ; le quag[le son di passaggio dal rincipio K
Maggio sino a Settembre. Nellestate o) ondan®
: . 11 - " . G
tortore, i colombi , le beceacee, gli stornellt » Ctﬂi
Il francolino , e ’L pavone selvaggio ete, son neee
. = 112 32 P
esclusivamente quasl dell’ isola. '
Dal porto di Gallipolifannosi quasi tutte le ¢ {r:,
tazioni degli ol : rant da Cotron€ . .~
ranto , Trani , Barletta : q--a!ib el i!gl‘umliil_:;,
(1) Vedi Viaggio alla Mongiaua. - qele
Numerosi particolari st tal argomenlo trovansi nel 3. V- %3
memorie dell’ Istituto L. € R. dekl rezno Lombarde Venelo P‘lcﬁa
osservazioni fatte su la Sila da G. B. Brocchi Mosse egll % o5,
ganzaro € per la parte di Carlopoli , visitinda Paveati 5 2 L
Passb pel varco di Ciricilla, di piazza di Spineto , Valle
endo la base (h I}Ion?erzm‘g, st divesse pel Vm‘é-o\ra'i
\/u.he di fm.'.'r7 ¢ giunse in 2 nleﬂt '
aggio geologico di molto jnteressas

He d&°
({uuu{, uc g

ur
de del

gatorio € rad
" Ampollino, Anghiara ,
in I'jore, E quesio all Vi

aTal 3 : 2
ta se (.ht da tutte le parti del regno. Que’ di So?—-
ren ; g istinti : 1
Ho s1 son sempre distinti pel ‘genio e per la pe-
rizia della navigazione. '
. 3 i . . .
y ]_:)d]l epoca dell” istituzione del Colleggio de’ Pilo-
:1‘?_1 che 101':11._1 bupni .Cﬂpitémi di bastimenti mercan-
t1il3 , € .dng.] incoraggiamentl dati dfl] Governo (:) 5
la navigazione a poco a poco comincia a risorgere
Moliissimi bastimenti estert hanno oggi de’ I?iloti
ey ¥ . -y - -‘ v - -
Napoletani, ¢ fa pit parte intraprenditori di viagei
remnglissiimt come 1n |‘9)‘ll10 , I Ameilca , Ter;a
] -" -“n’- ~ . . v . . -
nova ecle. f!J ascrizione marittima forniva trentaseimi-
la marinari , che gli esteri invidiavano.
Noi ci proponiamo particolarmente i trattare altro-
1 i e S .
EF-. lella Il-l\llg.mnn:e wercantile , della stato suo in
. . \. g el
iverse cp ]!0 5 di.;la pphzm della Navigazione se-
condo 1 regelamenti ed 1 traitati.
i limilamo per or i
o Q;pnﬂ pok 0 per ora a dire che dalla caduta
-1 1t ‘11tate Ll 1 4 1 1
sisten X ‘Inﬁ“llluh, , e vedute delle nazioni com-
merciantl Han ‘buhlln una tolale alterazione , n¢ pare
se 1’ abblano fissala nessuna sinora ’ !
L apertura del mar ner st
a] o el mar nero, la consolidazione della
pace gencra'e, del nostro credito , delle nostre co-
lonne d’ assicurazioni : il ‘cor 1e”; ieri 1
: —— ; 1l consumo de’ forestieri tra not
sempre SUPeriore al nosiro nell’ estero e ‘e Cr
R s . sempre cre-
: el(i'e i 1iitr’5 1e del nostro incivilimento, e industria,
a diminvuZione degl interessi delle iseriziont ol
2 m e esLt (l‘{gl mteressi delle iscrizioni che pos-
oono er g 1 i 1 1
gg 8 1 sul gran libro : tulli questi arti-

coli egnl 11 o3 :
1 son PEENL cert1 di crescente pmspenté.

——_

mn

‘ vedi 1 BR. decret; aer _ )
13210)_ toreti de’ 27 Luglio 1819 e de’:8 febra)o
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